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REGIONE CAMPANIA Giunta Regionale - Seduta del 30 gennaio 2004 - Deliberazione n. 67 - Area Generale di 
Coordinamento N. 15 - Lavori Pubblici Opere Pubbliche Attuazione Espropriazione - Attuazione art. 21 
della legge 31 luglio 2002 n. 179 - Procedure tecnico - Amministrative per il rilascio delle 
autorizzazioni di competenza regionale in materia di tutela della fascia costiera. 

 
omissis 

PREMESSO 

CHE con deliberazione di Giunta Regionale n. 855 del 07 marzo 2003, è stato attribuito al Settore 
Geotecnica, Geotermia e Difesa del Suolo dell’Area Generale di Coordinamento Lavori Pubblici, 
Attuazione, Espropriazione, ed OO.PP. Le funzioni di cui all’art. 21 della Legge 31 Luglio 2002 n. 179, CHE 
sono stati demandati al Dirigente del Settore Geotecnica Geotermia e Difesa del Suolo tutti gli atti 
consequenziali per la stesura della procedura tecnico amministrativo per il rilascio delle autorizzazioni di 
competenza regionale, 

RITENUTO di dover dare continuità all’attività autorizzativa, già del Ministero dell’Ambiente e del 
Territorio e trasferita alla Regione Campania con Legge n. 179 del 31 Luglio 2002. 

Tutto ciò premesso propone e la giunta in conformità a voto unanime 

DELIBERA 

Per quanto in premessa e che qui si intende integralmente riportato e trascritto 

DI fissare la seguente procedura, per il rilascio delle autorizzazioni di cui all’articolo 21 della Legge 
31 Luglio 2002 n. 179. 

Art. 1 

I soggetti interessati dalla realizzazione degli interventi fanno pervenire al Settore Geotecnica, 
Geotermia e Difesa del Suolo apposita domanda redatta su modello unificato corredata della seguente 
documentazione: 

Documentazione amministrativa 

• Dichiarazione da parte degli Enti sul cui territorio dovrà essere realizzato l’intervento: 

1. del tipo e numero di vincoli esistenti 

2. che i siti di intervento non rientrano tra quelli di bonifica dichiarati di interesse nazionale  

3. che l’intervento è ammissibile e che è impossibile praticare soluzioni alternative, 

• Tutti i pareri, autorizzazioni e nullaosta di legge ed in particolare, quello dell’Autorità di bacino 
competente per territorio dell’ARPAC e, se dovuti, quello della Commissione consultiva sulla pesca e della 
Capitaneria di Porto competente per territorio  

Documentazione tecnica  

• Relazione tecnica nella quale siano particolarmente evidenziati, per quanto applicabili: 

 1. i benefici scaturenti dall’intervento 

2. le modifiche che si instaureranno  

3. tempi di esecuzione e volumi movimentati 

 4. lo studio sulla dinamica del litorale con particolare riferimento alla direzione del trasporto 
litoraneo e il deficit dei sedimenti 

5. la caratterizzazione delle comunità bentoniche esistenti nell’area con identificazione delle 
biocenosi più importanti 

6. la caratterizzazione granulometrica e tessiturale dei materiali dei siti interessati 

7. la compatibilità sedimentologica tra aree di prelievo ed aree di sversamento 

8. I valori dei parametri di citi al DPR 470/82 per tutte le stazioni ricadenti nell’area dell’intervento 

• Corografia, certificati e mappe catastali dell’UTE, planimetria, stratigrafia e batimetrie dei siti 
dell’intervento correlate alla linea di costa, 

• Documentazione fotografica 
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• Analisi chimico fisiche e microbiologiche dei materiali dei siti interessati in misura tale da 
caratterizzare dal punto chimico-fisico-microbiologico il materiale d’escavo effettuate, certificate e 
validate dal responsabile istituto pubblico (ASL. ARPA o Università). 

Art. 2 

Acquisita la documentazione di cui all’articolo 1, il Settore Geotecnica, Geotermia e Difesa del Suolo, 
procederà all’istruttoria, avvalendosi, se del caso di apposito sopralluogo a seguito della quale sarà 
espresso, dalla commissione intersettoriale, il parere sull’ammissibilità del rilascio dell’autorizzazione 

Art. 3 

La commissione di cui all’articolo 2, è costituita dal Dirigente del Settore Geotecnica, Geotermia e 
Difesa del Suolo o suo delegato, con funzioni di Presidente da due funzionari e, da un dipendente con 
funzione di segretario, del Settore Geotecnica, Geotermia e Difesa del Suolo, da Un funzionario del 
Settore Ecologia - Tutela Ambiente, da un funzionario del Settore Turismo, da un funzionario del Settore 
Trasporti, da un funzionario del Settore Politica del Territorio e da un funzionario del Settore Lavori 
Pubblici, individuati dal Dirigenti dei Settori competenti, e da due esperti di cui uno in ingegneria 
idraulica ed uno in geologia costiera e marina. 

Di far fronte alla spesa di E. 51.000,00, per i due esperti sopra indicati sulla U.P.B. 1.1.1 
dell’istituendo capitolo del bilancio previsionale esercizio 2004. 

Il Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore all’Ambiente, a mezzo di proprio decreto 
provvede alla costituzione della commissione ed alla nomina degli esperti esterni. 

Il Dirigente del Settore Geotecnica Geotermia e Difesa del Suolo provvede al l’individuazione del 
personale di Settore da destinare alla istruttoria e di supporto alla commissione nonché ad individuare le 
azioni necessarie per la redazione di un piano organico di gestione integrata delle zone costiere della 
Regione Campania, 

Di precisare che la suddetta procedura ha carattere transitorio fino all’emanazione del decreto del 
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, di concerto con i Ministri dei Lavori Pubblici dei 
Trasporti e della Navigazione per Politiche Agricole e Forestali nonché dell’Industria, del Commercio e 
dell’Artigianato previa intesa con la conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e Bolzano, previsto dal comma 2 dell’art. 35 del decreto legislativo 11 
maggio 1999, n. 152, così sostituito dall’art. 15, comma 1. lett. a), del decreto legislativo de 18 Agosto 
2000, n. 258 e che pertanto restano in vigore le direttive di cui al succitato decreto ministeriale 24 
gennaio 1996, nonché alla definizione di un piano organico di gestione integrata delle zone costiere della 
regione Campania da redigere con il supporto integrato dei diversi Settori regionali interessati il cui 
coordinamento è affidato al Settore Geotecnica Geotermia e Difesa del Suolo. 

La presente deliberazione viene trasmessa ai sensi della Deliberazione Regionale n. 3466/2000 al 
Settore Turismo, al Settore Tutela Ambiente, ed Ecologia, al Settore Trasporti, al Settore Politica del 
Territorio al Settore Lavori Pubblici, al Settore Geotecnica, Geotermia e Difesa del Suolo per l’esecuzione, 
al BURC per la pubblicazione ed all’Assessore al ramo. 

 
 Il Segretario Il Presidente 
 Brancati Valiante 

 


